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Ciclismo, oggi il via
al Giro
del Trentino
Archiviate leclassiche delNord,
a tre settimane dalGirod’Italia,
sarà la 21a edizione del Giro del
Trentino a fornire indicazioni
da oggi sullo stato di forma dei
favoriti della corsa rosa.
Riflettori su Marco Pantani che,
dato come antagonista del
duetto russo Tonkov-Berzin, è in
cerca di preziose conferme
prima di sciogliere i dubbi in
merito alla sua partecipazione al
Giro d’Italia.

Moto, in migliaia
al raduno
Harley Davidson
Venticinquemila personehanno
partecipatoal terzo raduno
internazionale delle Harley
Davidson edallealtre moto
customche si è tenutoda venerdì
ad ieri all’autotodromo
internazionale del Mugello e si è
concluso con la grande parata in
pista. Nonostante la pioggia che
ieri ha rallentato l’afflusso di
motosul circuito toscano, la
manifestazione ha superato le
presenze del1996.

28SPO06AF01

Atletica, maratona
Laura Fogli
vince a Bordeaux
Laura Fogliha vinto la maratona
di Bordeaux in 2h 33‘ 38’’. La
fondistadi Comacchio (Ferrara),
tuttoraprimatista italiana con
2h27’49” (col sestoposto alle
Olimpiadi di Seul) e tesserata per
la Maratona di Torino-Asics, era
al rientro nella specialità:
l’ultima partecipazione era stata
il12 ottobre 1995 a Venezia). La
maratona maschile di Bordeaux
èstata vinta dal russo Dimitri
Kapitonov in 2h 11‘31’’.

Incidente stradale
Muore il ciclista
Nicola Panzeri
Nicola Panzeri, ciclista
professionista in forza alla
«Scrigno-Gaerne», èmorto
sabatosera in unincidente
stradale avvenuto a Sirone
(Lecco) mentre era alla guida di
una motocicletta. Panzeri, 26
anni,professionista dal febbraio
dello scorso anno,buonpassista,
era stato designato - secondo i
familiari - a far partedella
squadra che partecipa al
prossimoGirod’Italia.

Marco Bucco/Ansa

ORDINE D’ARRIVO
1) Danilo Di Luca (Italia) km. 165 in

3 ore 51’23’’, media 42,786;

2) Malberti (Italia) a 2’’;

3) Ongarato (Italia) a 8’’;

4) Caravaggio (Italia) s.t.;

5) Kloden (Germania) a 10’’;

6) Ortenzi (Italia) a 13’’;

7) Commesso (Italia) a 15’’;

8) Frutti (Italia) a 17’’;

9) Page (Usa) s.t.;

10) Vereecke (Belgio) a 19’’.

CLASSIFICA GENERALE
1) Fabio Malberti (Italia);

2) Di Luca (Italia) a 15’’;

3) Kloden (Germania) a 50’’;

4 ) Ortenzi (Italia) a 58’’;

5) Van Velzen (Olanda) a 1’25’’;

6) Simonetti (Italia) a 1’42’’;

7) Caravaggio (Italia) a 1’36’’;

8) Simonetti (Italia) a 1’42’’;

9) Silva (Portogallo) a 1’43’’;

10) Commesso (Italia) s.t.

CLASSIFICA A PUNTI
1) Di Luca (Italia) p. 40;

2) Malberti (Italia) 39;

3) Ongarato (Italia) 22;

4) Kloden (Germania) 21;

5) Ortenzi (Italia) 17.

TRAGUARDI VOLANTI
1) Di Biase (Italia 1) p. 12;

2) Iakovlel (Ucraina) 8;

3) Di Luca (Italia) 3;

4) Rezzani (Italia) 3;

5) Douma (Ucraina) 2.

CLASSIFICA A SQUADRE
1) Italia 1;

2) Italia 2 a 20’’;

3) Germania a 2’47’’;

4) Portogallo a 3’05’’;

5 Russia a 3’11’’.

TERZA TAPPA

Giro Primavera d’Italia
Azzurri ancora padroni
Vince Di Luca
che supera Malberti

Ha battuto Savarese e conserva la corona iridata. Poi l’annuncio: «Non smetto»

Foreman a 48 anni
re dei pesi massimi

MONTE S.SAVINO. Voglio anzitut-
toribadirechesec’èunagaraincui
s’impara ad essere fratelli di tutti i
concorrenti è proprio il Giro Pri-
mavera d’Italia che per tanti anni
(dal ‘76 al ‘95) è stato presentato
come il Giro delle Regioni. Essere
fratelli,volerbeneall’interoploto-
ne significa apprezzare i valori
umani e agonistici dei ragazzi che
difendonoicoloridi24nazionie5
continenti. Più i valori umani, per
certi aspetti, che per altro. Non c’è
competizione almondougualeal-
la nostra per vastità di orizzonti e
chi la tiene in piedi superando
grosse difficoltà dev’essere fiero
del suo operato. Con noi, con Eu-
genio Bomboni, con l’Unità, col
volontariato di tanta gente, c’è
l’affetto e la stimadi un vastissimo
pubblico che percepisce i conte-
nuti della manifestazione e che
ammirando i primi non manca di
applaudire gli ultimi. Proprio così
e si capisce perché ieri mattina al
raduno di Tuscania una graziosa
fanciulla (MarilisaPappalardi)che
sacrifica una settimana di ferie per
collaborare con la nostra organiz-
zazione, mi è venuta incontro per
chiedermi:«Comesonomessi i tu-
nisini? Poverini, faticano molto
per non finire oltre i tempi massi-
mistabilitidallagiuria...».

Ho dato un’occhiata ad una
provvisoria classifica e ho trovato
Belkadi conun ritardo di6’17’’, Je-
hdoubi a 19’50’’, Souissi a 31’45’’,
Askri a 33’59” eMzoughi in codaa
tutti con 34’23” di distacco, come
a dire che Belkadi non è tra i peg-
giori e che i suoi compagni sono
qui per imparare e per crescere.
Purtroppo nel clima di una dome-
nica con pioggia, vento e freddo,
Belkadi dovrà ritirarsi nelle vici-
nanze di Acquapendente a causa
di un capitombolo che gli ha pro-
curato la sospetta frattura di un
polso. Cammin facendo si ferme-
rannoancheSouissi,AskrieMzou-
ghi, traditi comealtridallaavverse
condizioni atmosferiche. Ecco
perché in serata ho visto sul volto
di Marilisa un filo di tristezza, due
occhionicheesprimonosolidarie-
tàper i ritardieunincitamentoper

idueancoraingruppo.
Intendiamoci: non sono tutti fi-

gli della ricca scuola italiana, non
sono tutti curati e ben assistiti, be-
ne indirizzati, ben nutriti. Per
esempio ho scoperto che durante
lo svolgimentodella tappa,gli egi-
ziani consumano dieci datteri in-
tegraliportatidacasa,mezzabana-
na e una borraccia d’acqua. Tutta-
via uno di loro (Kaled Ailmed Mo-
hamed) si è allineato sulla linea di
partenza con una posizione che lo
poneva davanti a 45 partecipanti.
L’Egitto ha fatto progressi dal non
lontano giorno dell’apparizione
nelnostroplotoneecosìsaràper la
Tunisia e per tutte le altre forma-
zioni al momento surclassate dal-
l’Italia.

Già, gli italiani, cioè i padroni
del Giro. Padroni nel senso che
non c’è azione, non c’è fuga, non
c’è ilminimo tentativo senza la lo-
ro presenza. Un marchio azzurro
francobolla la corsa come si è visto
anche nelle fasi iniziali della terza
prova. Dopo il primo chilometro
scappa l’olandese Boom e Di Biase
gli tiene compagnia. Vantaggio
massimo dei due 2’45’’, poi ben
undici atleti di Fusi figurano nella
fila di testa e quando ci avvicinia-
mo al cocuzzolo di Monte San Sa-
vino è la solita musica, è l’espres-
sione di una superiorità schiac-
ciante. Vince per la seconda volta
l’abruzzeseDiLucachea200metri
dalla fettuccia scavalca Malberti.
Terzo Ongarato, quarto Caravag-
gio, quinto un tedesco da non
prendere sottogamba (Kloden),
quindi tre dei nostri, e dando voce
alla classifica generale, ecco Fabio
Malberti ancora «leader» seguito a
15” da Di Luca. E in conclusione
unabuonanotiziadopo i timoridi
dover toglieredall’itinerario la ter-
za tappa.È prevalso il buonsensoe
oggi avremo il confronto più seve-
roandandoalcastellodiGorgonza
a Sogliano al Rubicone, 175 chilo-
metri col Passo dei Mandrioli, il
Monte Fumaiolo e il PassodelBor-
botto ad un tiro di schioppo dal
traguardo.

Gino Sala
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Foreman felice dopo aver conservato il titolo mondiale Wbu dei pesi massimi battendo ai punti Lou Savarese ad Atlantic City Sell/Ansa-Reuters

ATLANTIC CITY (Usa). È quasi cin-
quantenne,ma i suoipugnivalgo-
no ancora il titolo mondiale. Lo
statunitense George Foreman, 48
anni,ha conservatonellanotte fra
sabato e domenica la corona irida-
ta dei pesi massimi versione Wbu,
battendo ai punti il connazionale
Lou Savarese, di diciassette anni
piùgiovane. Iduepugili si sonoaf-
frontati sul ring di Atlantic City. Il
verdettononèstatounanime,uno
dei giudici ha dato la vittoria allo
sfidante.

Foreman, che ha conquistato
così il 760 successo della sua lun-
ghissima carriera, non ci pensa
nemmeno ad appendere i guanto-
ni al chiodo. Subito dopo il match
vittorioso contro Savarese, il cam-
pione ha affermato di voler conti-
nuareperaltridueanni.Insomma,
vuole arrivare al traguardo del
mezzo secolo di vita come pugile

inattività.Edèpolemica,gliesper-
tisonodivisi:secondoalcunièuna
follia far salire ancora Foreman sul
ring, il rischio è troppoelevato; se-
condo altri, invece, il boxeur deve
continuareacombatterefinchéne
avrà voglia. Anche perché così vo-
gliono le leggi dello sport & busi-
ness.

Intanto, comunque, Foreman
battendo Savarese ha guadagnato
la bellezza di 6 miliardi e mezzo di
lire. Il quasi anziano pugile, però,
non ha entusiasmato. È partito al-
l’attacco,maisuoipugninonsono
più devastanti come una volta e i
movimenti sono ovviamente
molto più lenti. Dopouna sfuriata
nei primi round, Foreman ha ini-
ziatoadaccusarelafatica,ricorren-
do ai trucchi del mestiere per con-
tenere il ritorno dell’avversario:
nella nona ripresa, tanto per rac-
contarneuna, il campioneharipe-

tutamente colpito sotto la cintura
Savarese. Un’espediente che gli ha
permesso tenere un po’ a freno
l’avversario. Alla fine del match,
due giudici hanno visto Foreman
vincitore (114-113 e 115-112), il
terzo invece ha attribuito la vitto-
riaconunlargomargineaSavarese
(118-110). Un verdetto quanto
meno strano. Alcune persone del-
l’entourage dello sconfitto hanno
gridato allo scandalo, alcuni gior-
nalisti statunitensi hanno lasciato
a intendere che il verdetto dei giu-
dici possa essere stato un po’ indi-
rizzato dagli organizzatori, visto
cheuncinquantenne(oquasi)che
vinceunmondiale fasemprenoti-
zia. Inognicaso, Savarese al termi-
ne dell’incontro era molto prova-
to,perdipiùavevaunavistosaferi-
ta sull’arcata sopraccigliare sini-
stra. «Mi ha colpito nel primo
round - ha poi spiegato Savarese,

alla prima sconfitta della sua car-
riera -edopononsonopiùriuscito
a vedere bene, non vedevo i colpi
che partivano.Senonavessi avuto
questo problema, avrei potuto bo-
xaremoltomeglio.Foremanmiha
sorpreso neiprimiround,èpartito
fortissimo.Dopo lasettimaripresa
lui è calato, è io sono riuscito a re-
cuperare qualcosa, ma non è stato
sufficiente».

Foreman, dopo aver sollevato la
corona la cielo vittorioso, era mol-
to soddisfatto: «Savarese è stato
bravo - ha commentato il campio-
ne - non capisco dove abbia trova-
to la forza per restare in piedi, nei
primiround».

Ad agosto, o al massimo a set-
tembre,Foremansaràdinuovosul
ring per l’ennesima difesa del suo
mondiale. E per intascare una
nuovamiliardariaborsa.

Basket, play off di semifinale. In garadue la Kinder frana ancora. Domani terzo incontro

La Fortitudo «vede» la finale
Basket, Benetton batte Mash e raggiunge il pari. Bene Williams

Treviso, si ricomincia
BOLOGNA. Il calcio sta al basket co-
me la lotteria sta a una gara dei cento
metri. Per vincere la prima basta an-
che una pedata nel posteriore al mo-
mento giusto. I secondi richiedono
preparazione, classe, condizione ot-
timale. È per questo che, non poten-
dosperare inunautogolal90’, laKin-
der di oggi non è assolutamente in
gradodibattereicuginiTeamsystem.
Èperquesto,anche,cheil75-62di ie-
ri sera è una sentenza quasi definiti-
va. Con la cassazione di domani a
mo‘ di extrema ratio.E l’avvocatogià
sirimetteallaclemenzadellacorte.

Il guaio di questa semifinale quasi
scritta -avederlainotticabianconera
-èchemailaVirtushaavutocontrola
miglior Teamsystem. In gara uno
mancavailveroMyers,elaKinderera
finita sotto l’esplosione di Vescovi.
Ieri serahapagatodazio,nel solomo-
mento del secondo tempo in cui po-
teva rientrare, a Pilutti. Alter ego pic-
cino all’assente Frosini. Lama nelle
carni di Prelevic. Peso bilanciante al-
l’improvvisa pazzia tattica di Myers
(4 errori a fila) e McRae. Che fino a

metà ripresa era stato ricettacolo di
stoppate e rimbalzi, che d’improvvi-
so - contro la zona - s’è messo a tirare
dalla lunetta. Non ci prende quand’è
fermo,dalì.Manessunohasfruttatoi
suoierrori.

Insomma, col cuore non sempre si
vince.Eneppurecon ladifesa.AlMa-
dison laKinderha tenutogli avversa-
ri a quota 35, nella ripresa. Ha ferma-
toMyers-beneAbbio,14-aquota24.
Ha concesso la doppia cifra a tre soli
avversari (anche McRae e Murdock,
18). Ma quando si segnano tra i 62 e i
63puntiperquattroderbyconsecuti-
vi non si può sperare nei miracoli.
Neppure in quello di Komazec, che
pure nel primo tempo aveva estorto
alla propria vena asciugata due triple
d’istinto. Coperta di Linus troppo
corta, alla quale non si aggrappa più
neppureilpubblico.Rassegnato.

E mentre la Kinder frana sotto i
propri limiti attuali - anche di fre-
schezza: chiedere a Patavoukas - la
Teamsystem raccoglie fiducia di par-
tita in partita. Aveva sofferto e ri-
schiato, contro Varese. I cugini le

hanno restituito, per paradosso, pro-
prio la certezza chevolevano sbatter-
le infaccia: lo statusdi squadra.Persi-
no Ruggeri, richiamato al proscenio
per contingenze d’infermeria, ha
menato un paio di fendenti. Persino
quel brontolone di Gay (10 rimbalzi)
oranons’adombraperlemovenzeda
primadonna di McRae. Persino
Myers, in cattiva serata di tiro, è arre-
trato di un millimetro (in lunetta:
15/17) per non frenare l’incedere dei
suoi. Se il gioco un po‘ latita, vale ri-
cordare l’adagio: lo spettacolo si fa in
due.

In coda, qualche frammento di
cronaca. Ilbugiardoequilibriodime-
tà primo tempo (16-17), l’allungo
Teamsystem a 5‘ dal riposo (21-31), i
danni limitati dalla Kinder delle tre
torri (Magnifico, Savic, Binelli) a me-
tà gara: 33-40. Nella ripresa, i primi
cinque minuti “di fuoco” della Kin-
der, un illusorio -5, il tecnico a Pata-
voukaschehachiusoilmatch.Eforse
ilconto.

Luca Bottura

VERONA. Disinescata la mano terri-
bilediMike Iuzzolino(30puntialPa-
laverde, 7 ieri) e i suoi giochi a due
con i propri lunghi, la Benetton rie-
sceapassaresulcampodiVeronaeri-
portarelaserieinparità.

Trascinatore assoluto dei Colori
Uniti è l’ex Henry Williams autore di
31punti (6/9dadue,4/7da tre,7/7ai
liberi) ben supportato da Rebraca
(16). Alla Mash, priva di un impor-
tante cambio per i piccoli come Lon-
dero, colpito ad inizio settimana da
broncopolmonite (oggiusciràdall’o-
spedale, impensabile un suo recupe-
ropergara-3didomani)nonbastaun
ottimo Keys (25 con 6/9 da trepunti)
ed il combattivo danese Jericow per
aggiudicarsi la partita che le avrebbe
permesso di avere praticamente un
piede in finale.D’Antoniparteconlo
stesso quintetto di gara-1 mentre
Mazzon opta per un cambio (Bullara
per Jericow) al fine di avere un quin-
tetto più tecnico e rapido. Due triple
di Bullara e Keys lanciano subito in
avanti la Mash(6-0). La rispostadella
Benetton per mano di Williams e ter-

rificante. Il folletto di Treviso infatti
dopo un errore iniziale entra in tran-
ceagonisticaecentra sei tiri consecu-
tivi,dicui treoltre i6.25.Conunpar-
ziale di 18-2 in poco più di 5‘ Treviso
sorpassa la Mash prendendo un so-
stanziosomarginedivantaggio(18-8
al 10’) arrivando a toccare anche il
più 13 (27-14). La vera chiave però
della superiorità dei trevigianiè la di-
fesa di Davide Bonora e Andrea Gra-
cis su Mike Iuzzolino, tenuto zecco
nelprimotempoconsoloquattrotiri
tentati.

A questo punto Mazzon inserisce
Jericow. Col danese in campo (11
punti)Veronahapiùfisicità.Quattro
punti del comunitario e 10 di Keys
consentono alla Mash di ricucire
buona parte dello strappo (28-31 al
17’) nonostanste scarse percentauli
al tiro globali. Treviso va all’interval-
lo sopra 35-30 con 21 punti di Wil-
liams. Ad inizio ripresa Treviso tenta
ascapparevianuovamentescavando
un altro solco grazie alle iniziative di
Bonora. Un canestro più libero del
play della nazionale ricaccia Verona

ad 11 lunghezze di distanza (43-32 al
23’). Al 25‘ con un arcobaleno in pe-
netrazione Iuzzolino trova il suo pri-
mo canestro del match. Al cesto del-
l’italoamericano seguono una tripla
di Keys e due liberi di Bullara. È 7-0
per Verona che torna a meno 3 (45-
42) al 28’. Un’altra scarica di Wil-
liams ridà ossigeno ai Colori Uniti
(62-50 al 33’) ma la squadra di D’An-
toni non trova il colpo del ko. Keys e
Jericow sono indomabili e proprio
un bomba del danese riporta a meno
due (70-68) la Mash con 1’39” dalla
sirenafinale.

La Benetton entra nell’ultimo mi-
nuto senza energie ma Williams in-
venta dall’angolo il canestro del 72-
68 mentre Keys sbaglia un tiro affret-
tatodatre.

A piegare definitivamente la resi-
stenza degli uomini di Mazzon è una
tripla di Pittis a 15 secondi dal termi-
ne (75-68). L’inerzia del derby del tri-
veneto ora è nuovamente nelle mani
diTreviso.

Simone Stella

E Myers
scuote
i suoi

Un’ora chiuso nello
spogliatoio a caccia di
perché. Il coach bianconero
Roberto Brunamonti non
ha proprio gradito la resa
senza condizioni dei suoi
alla Fortitudo. E li ha scossi,
per una buona mezz’ora
insieme al presidente
Cazzola.
Nel dopo partita, da
registrare le lamentele di
Abbio sui tiri liberi
(trentatré contro 17) e una
battuta di Myers:
«Attenzione in gara 3,
avranno la mente più
sgombra». Come no.


